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LE CRONACHE Mercoledì 17 dicembre 1997l’Unità13
Operazione dei carabinieri contro il lavoro minorile tra Bronte e Randazzo, 25 persone denunciate

Bambine schiave e lavoratori in nero
Catania, blitz negli stabilimenti tessili
Denunciati i genitori delle minori, tutte tra i 12 e i 15 anni

Arezzo, un altro guasto sulla Milano-Roma

L’Eurostar ancora fermo
Centinaia di passeggeri
abbandonati per ore
al buio e al freddo

DAL CORRISPONDENTE

CATANIA. Un lavoro duro che co-
minciava alle otto del mattino e
andava a vanti per otto ore filate
davanti alle macchine. Bambine
sfruttate, che invece di giocare o
studiare tagliavano e cucivano i
jeans griffati per uno stipendio
da fame. Quiattrocento mila lire
al mese, naturalemnete in nero.
Lo sfruttamento delle bambine è
forse il dato più duro da mandare
giù tra i capannoni della zona ar-
tigianle di Bronte, il paese dove
Bixio fece fucilare i contadini ri-
belli che sognavano la riforma
agraria, e che ogi sembra essere
una piccola Asia dove un mani-
polo di imprenditori rampanti ha
inventato un suo personalissimo
modo di applicare la «flessibili-
tà». Si flettono in pratica solo i
salari e i contributi. Restano
uguali le ore di lavoro e il profitto
per i padroni. Ma non va male so-
lo per i lavoratori in nero, quelli
che hanno la fortuna di avere
una busta paga non se la passano
meglio. Da queste parti lo stipen-
dio medio non supera le 900 mila
lire al mese. Buste leggere, che
nascondono lavoro pesante e
guadagni ancora più pesanti. Da
queste parti gli imprenditori gira-
no in fuoriserie (uno di loro ne
tiene due in garage), ma adesso
rischiano davvero grosso. Nella
caserma della compagnia di Ran-
dazzo che ha condotto le indagi-
ni che hanno portato alla denun-

cia di 25 persone per sfruttamen-
to del lavoro minorile, il capitano
Scattarenico non nasconde che
l’inchiesta è tutt’altro che chiusa,
Adesso infatti si mira a ad accer-
tare se dietro le buste paga legge-
re vi sia una vera e propria estor-
sione ai danni dei lavoratori co-
stretti ad accettare un salario più
basso pur lavorando a tempo pie-
no. Una condizione «vergognosa,
degna del terzo mondo», così la
definiscono i segrerari provinciali
e regionali dela Cgil, Giacomo
Scarciofalo e Filippo Panarello
che chiedono un intervento de-
csio dell’ispettorato del lavoro.
Una richiesta che mette il dito
nella piaga. Da queste parti gli
strumenti di controllo sono prati-
camente una barzelletta. «Se
avessero funzionato - dice il capi-
tano Scattarenico - non saremmo
dovuti intervenire noi».

L’nchiesta nasce da una serie di
controlli fatti dai carabinieri che
casualmente a settembre hanno
portato alla scoperta di un labo-
ratorio clandestino a Randazzo,
dove lavoravano 30 ragazze. Un
primo blitz che ha dato fiducia
alla gente. In breve il centralino
dei caranbinieri è stato tempesta-
to di telefonate anonime che se-
gnalavano i casi di sfruttamento
nelle aziende del comparto tessi-
le. Le azioni di controllo, aviate a
fine novembre e lunedì scorso
hanno portato arisultati sconcer-
tanti. Su tredici imprese control-
late solo tre erano in regola. Nelel
altre su 400 lavoratori ben 170

erano in nero tra loro anche
quindici bambine. Immediata la
denuncia per i genitori e per i ti-
tolari delle aziende che sfruttava-
no le piccole operaie. Di fronte
alle domande dei carabinieri ba-
bine e genitori si sono quasi sem-
pre chieuse a riccio, anche se alal
fine alcune di loro hanno am-
messo le condizioni alle quali la-
voravano. Ma noné solo questo il
dato che emerge. A Bronte e Ran-
dazzo esiste anche una particola-
re realtà di lavoro che non può
neppure essere definito «lavoro
nero». Molto spesso le imprese
affidano a singoli lavoratori il la-
voro a domicilio, limitandosi so-
lo a cucire le etichette sui capi
che tornano in ditta.

In tutta la vicenda resta sullo
sfondo la figura del maggiore im-
prenditore tessile di Bronte, il de-
putato regionale di Forza Italia
Franco Catania. Ufficialmente il
suo nome non compare tra i tito-
lari delle aziende, nelle quali è so-
lo socio di minoranza, ma alla
sua famiglia sarebbero riconduci-
bili la Bronte Jeans e altre impre-
se minori. Un personaggio dalla
travolgente fortuna economica,
che si era candidato anche alle
ultime elezioni amministrative,
ma che si è poi misteriosamente
ritirato dal ballottaggio. «I con-
trolli - ricorda il sindaco Mario
Zappia - sono stati fatti in campa-
gna elettorale e qualcuno ha pen-
sato di usarli contro di me».

Walter Rizzo

Fenomeno in crescita
230mila bambini-schiavi

AREZZO. Ancheierisera,iltrenoEu-
rostar, che collega Milano a Roma,
si è fermato. Si ferma spesso, questo
treno. Molto spesso. Troppo. Lo ur-
lavano, appunto ieri sera, decine di
passeggeri furibondi attaccati ai lo-
ro telefoni cellulari. Erano fermi in
aperta campagna. Al buio. Al fred-
do. Dai finestrini vedevano prati e
boschi, nella penombra. Erano pas-
saggeri abbandonati. «Siamoquida
piùdiun’ora...».

Da più di un’ora. Proprio così. Al-
le sette di sera, la notiziache un lan-
cio dell’agenzia Ansa diffonde in
tutta Italia è questa: ipasseggeridel-
l’Eurostar Milano-Romasonofermi
traArezzoeChiusiacausadiungua-
sto alla linea aerea. I passeggeri, se-
condo quanto alcuni di loro hanno
riferito attraverso i telefoni cellulla-
ri, sono albuioe nonfunzional’im-
pianto di riscaldamento. Doveva
succedere qualcosa di simile nel
vecchio West, nell’America dei pri-
mi pionieri, quand’era attraversata
dai primi convogli ferroviari. Ma,
menomale, questa voltanonsareb-
beroarrivatigliindiani.

Una signora: «Per mezz’ora nes-
suno ci ha detto cosa era successo,
oracihannoinformatochedovreb-
be arrivare un altro trenoa prender-
ci».

LaPolferdiArezzohaconfermato
che l’Eurostar si è fermato a causa di

«un guasto alla lineaaerea» e che al-
cuni agenti sono stati inviati sul po-
stoperverificarelasituazione.

Giovedì scorso, sempre sulla li-
nea «direttissima», un altro Euro-
star si era bloccato apochi chilome-
tri da San Giovanni Valdarno ed i
passeggeri erano rimasti in attesa
per cinque ore. Secondo quanto de-
nunciato ieri dai sindacalisti di
Arezzo, questi guasti «non si verifi-
cano per caso», ma perché la linea
aereaèstataprogettataper treniche
vanno a 200 chilometri all’ora e
nona250come,invece,succedeper
gliEurostar».

Quindi è tutto molto chiaro:
quando viene raggiunta questa ve-
locità «il pantografo provoca forti
sollecitazioni ai fili su cui passa l’e-
nergia elettrica», sollecitazioni che
poiprovocanolarotturadeifili.

D’altra parte, c’è una celebre con-
siderazione dei macchinisti che
spiega tutto moltobene: «È come se
facessimoviaggiareunaMercedes,a
250 chilometri orari, su un sentiero
di campagna: secondo voi, in che
condizioni rimarrebbe la Merce-
des?».

Intorno alle 20.30, un locomoto-
re fatto arrivare da Chiusi ha rag-
giunto il pendolino per trainarlo in
stazione.Qui, ipasseggerisonostati
trasferiti suunaltro trenoperprose-
guireilviaggio.

Invece di giocare 230 mila bambini italiani, lo 0,4% della po-
polazione tra i 5 e i 14anni, lavorano. Il dato èemerso dalle
prime audizioni svolte alla commissione lavoro della Came-
ra, nell’ambito dell’indagine incorso sul lavorominorile, ma
sembrerebbesottostimato. Secondo la Confederazione inter-
nazionale dei sindacati liberi (Cisl), che ha presentato una
denuncia contro l’Italiaal Parlamento europeo, infatti, sono
tra i 300 mila e i500mila i bambini italiani,al di sotto dei 14
anni, costretti a lavorare. Per questo il rapportodella Confe-
derazione indica l’Italia tra ipaesi dell’Europa occidentalea
più alto rischio di sfruttamentodel lavoro minorile. Secondo
i sindacati il fenomeno in Italiaè presente al nord come al
sud, e le zone più colpite risultanoNapoli,Milano,Torino,
Genova e altrezonedelLazio, la Pugliae laSicilia. Il rapporto
riferisce anche che da un’indagine suun campione di minori
che lavorano a Napoli risulta che il loro impegnolavorativoè
maggiore di 6 ore algiorno per un salario, innero, diun terzo
inferiore a quello diun adulto. Criticheall’Italiaper lo sfrut-
tamento del lavorominorile sono venute dalConsiglio d’Eu-
ropa che hasottolineato come questo fenomeno sia in au-
mento. Sonoquella tessile edella lavorazione del pellame le
areepiùa rischio dimanodopera minorile. Unmese fa, i se-
gretarigenerali di Cgil, Cisl e Uil,Cofferati, D’Antonie Lariz-
za hanno chiesto al presidente Prodi un «impegno per l’eli-
minazionedel lavoro minorile, un fenomenoin crescitanel-
mondo, spesso legato alla disoccupazione degli adulti».

E oggi la cassazione decide sul ricorso dell’ex lc contro il giudice Della Torre

«Ligotti in combutta con carabinieri sleali»
Sofri accusa il legale della famiglia Calabresi
L’avvocato: «Falso, mai avuto rapporti con l’Arma»

Giappone, ignote le cause del malore

Centinaia di bambini
finiscono in ospedale
dopo cartone in tv

Brutta pagella
Si impicca
a 19 anni

Un ragazzo di 19 anni si è
impiccato lunedi notte nel
bagno della sua abitazione,
durante una crisi di
sconforto, dovuta sembra a
problemi scolastici. È
avvenuto in un
appartamento nel quartiere
africano. Il ragazzo era in
casa con i genitori che,
allarmati perché non
rispondeva alle chiamate,
hanno abbattuto la porta
del bagno verso la
mezzanotte, ma il giovane
era già morto. Secondo
quanto hanno riferito i
familiari alla polizia il
ragazzo era sofferente di
crisi depressive: proprio
lunedì aveva ritirato la
pagella e pare fosse
alquanto demoralizzato per
il suo rendimento scolastico.
«Perdonatemi per il mio
gesto immaturo, ma
soddisfazioni non ve ne so
dore».
Con queste poche parole,
scritte su un foglio, il
giovane ha detto addio alla
sua famiglia e alla vita.

ROMA. Caso-Sofri il giorno dopo. La
richiesta di revisione del processo
avanzatadal legalediSofriBompressi
e Pietrostefani solleva una nuova di-
scussione e anche nuove polemiche.
Intanto i pronunciamenti sulla ri-
chiesta: intervengono,ambedueafa-
vore, l’exministroBiondi (ex liberale
oraaForzaItalia)dichiarachelasolu-
zionedella riaperturadelprocessoè«
l’unicastradacherispondeallalogica
del diritto» perché «consente di esa-
minare in un normale ambito pro-
cessuale i fatti nuovi eventualmente
emersi», da preferire alle altre strade
come la grazia o l’indulto. Il secondo
intervento porta la firma di paolo
Emilio Taviani, autorevolissimo e
anziano leader cattolico e per cinque
volte ministro degli interni che so-
stienediessere«afavoredellarevisio-
ne del processo Sofri per l’omicidio
Calabresi oppure per un provvedi-
mentodigrazia.Achihavissutoquei
tempi - aggiunge il senatore - appare
che mentre c’è stata una grande at-
tenzione ai fatti riguardanti la sini-
stra,dimoltoinferioresiastataquella
prestata alle vicende della parte av-
versa»

La polemica invece è quella aperta
dall’intervista a Sofri trasmessa da
Italia Radio. Sofri affronta unodei te-
mi che sono al centro della richiesta
direvisionedelprocessocheriguarda
il rapporto tra i carabinieri e l’inchie-
sta. In particolare si parla di un capi-
tano dei Ros di Trapani, che era stato
incaricato dalla Procura delle indagi-
ni sull’omicidio Rostagno - ha rac-
contato Sofri secondo il testo diffuso
dall’emittente - «inserì nelle carte
processuali un documento ufficiale
nel quale sosteneva di aver parlato
con il giudice istruttore del processo
Calabresi a Milano, Antonio Lom-
bardi e che questi gli aveva confidato
che risultavacon sicurezza la respon-
sabilitàdiLottaContinuanell’omici-
dio Rostagno. Gli atti erano coperti
dal segreto istruttorio» eppure«nello
stesso periodo l’avv. Ligotti (che di-
fende la famiglia Calabresi) nel se-
condo processo d’appello disse un
giorno in aula che noi non eravamo
solo responsabili dell’omicidio Cala-
bresi, ma di una quantità di assassini
e citòesplicitamente il mio nome co-
meresponsabiledell’omicidioRosta-
gno». Mostrando di essere a cono-

scenzadeldocumentochepoi,quan-
do fu pubblicato nell’estate scorsa fu
radicalmente smentito dal giudice
Lombardi. Insomma si tratterebbe di
una carta fasulla messa lì per gettare
ombre sugli imputati e usata dell’av-
vocato Ligotti definito da Sofri in
«combutta con dei carabinieri slea-
li». L’avvocato (che, va ricordato, è
ancheinSicilia il legalediungrannu-
merodipentitidimafia)sostieneche
Sofri ricorda male e data male le sue
affermazioni: «Parlai della storia ma-
cabra di Lotta Continua, una storia -
spiega - che aveva diverse morti mi-
steriose al proprio interno. Lo dissi
perchéavevolettounarticolodiSofri
su questo argomento, nel quale par-
lava di morti maturate in un certo
ambientedell’estremasinistra,citan-
do due o tre nomi, tra i quali Alceste
Campanile e un certo Rinaldi. Dissi -
aggiungeLigotti - chequestastoriari-
guardava anche Mauro Rostagno,
che non era morto di lupara. Lo dissi
perchéRostagnofacevaparteindiret-
tamente della vicenda Calabresi, vi-
sto che aveva ricevuto una comuni-
cazione giudiziaria. Anche la sua era
una mortemisteriosa, comealtreche

c’erano state in Lotta Continua». In-
somma Li Gotti più che smentire in-
siste nelle accuse per Rostagno che,
continuaadire,«nonfuuccisoperlu-
para».

Intanto domani si saprà l’esito di
unaltroprocedimentogiudiziariole-
gato alla vicenda: la Cassazione si
pronuncerà sul ricorso presentato
dai legali di Adriano Sofri per chiede-
re l’annullamentodell’archiviazione
del procedimento contro il giudice
GiangiacomoDellaTorre.Stamaneil
Pghachiestoilrigettodelricorso,e,al
terminedell’udienza,igiudicisisono
riuniti in camera di consiglio. L’ar-
chiviazione era stata decisa dal pm
bresciano Salamone e confermata
dal Gip: nella sua richiesta Salamone
aveva però messo in evidenza i molti
elementi di ambiguità che avevano
accompagnatolacameradiconsiglio
presieduta da Della Torre e conclusa
con la condanna. Il pm aveva giudi-
cato fondate attendibili le dichiara-
zioni di chi denunciava pressioni da
partediDellaTorreanchesepoi indi-
caval’archiviazione.

R.R.

Piùdi300bambinieadolescenti so-
no finiti in ospedale in diverse città
del Giappone accusando bruciore
agli occhi, diminuzione della vista e
in alcuni casi convulsioni dopo aver
guardato in tv un popolare cartone
antimato, «Pokemon». Lo riferisce
l’agenzia Kyodo. Non è stata ancora
fornita alcuna spiegazione del feno-
meno, nédellecausedeidisturbi. I ri-
coverati, tutti di etàcompresatra i3e
i 20 anni, hanno rapidamente recu-
perato. Nel caso più grave, una bam-
bina di 5 anni ha perduto brevemen-
te conoscenzaper una crisi respirato-
ria.«Pokemon»,chedeveilsuonome
a una sintesi delle parole inglesi «Po-
cket Monsters» (mostri tascabili), è
un cartone animato di cui sono pro-
tagonisti i personaggi dei videogio-
chiNintendoevienetrasmessoda37
diverse reti televisive in tutto il Giap-
pone. Gran parte delle vittimedei di-
sturbiotticihannocominciatoadac-
cusare i sintomi subito dopo la com-
parsa sullo schermo di Pikachu, una
creatura dotata di occhi fiammeg-
gianti.

Sicuramentenessunpericolo inve-
ceperibambiniromani.Inoccasione

del Natale 1997, la società Italinpa
(Fintecna - Gruppo Iri) ha deciso di
dare un segno concreto della sua vo-
lontà di restituire alla città la galleria
del grande parcheggio di Villa Bor-
ghese, di cui ha dapoco ereditato an-
chelagestionedelleareecommercia-
li. La galleriacheunisce ilparcheggio
a Via Venetodiventa unospazio frui-
bile, che Italinpa intende sviluppare
per avviare un progetto multifunzio-
nale a favore della città nel prossimo
futuro. Per l’occasione la galleria di-
venta la Fabbrica di Babbo Natale.
Scendendo dalla scala mobile di Via
Veneto i bambini e gli adulti si cale-
rannonelmondodeisogni,traingra-
naggi e nastri trasportatori, dove
scorrono i giocattoli, che gli elfi im-
pacchettano per poi riporli nella
grande slitta. Un simpatico investi-
gatore privato Mr. J il canguro guide-
rà i visitatori attraverso la fabbrica
misteriosa. I bambini potranno im-
postare le loro letterineaBabbonata-
le nei robot mangialettere, posti nel
suo studio; si fermeranno ad assapo-
rarequalcheleccornianellacucinadi
Mamma Natale e potranno giocare
nellettonedeipadronidicasa.


